
 

Sei pronto a fare la tua parte? 

Procurati una bottiglia di acqua minerale (se non ne hai perché 

consumi già acqua del rubinetto, benissimo! Chiedi ai nonni, 

zii o parenti una bottiglia finita). Ora leggi l’etichetta e trova il 

luogo della sua sorgente. Trovato? Benissimo, fai adesso una 

ricerca su internet per verificare il numero di chilometri che ha 

percorso la bottiglia per arrivare fino al frigorifero di casa tua. 

Realizza una scheda che riporti le informazioni che hai trovato. 

Una volta tornati a scuola sarà interessante scoprire chi beve 

l’acqua che fa più strada e chi quella che ne fa meno. 

 

Ti sei mai chiesto quanta acqua ognuno di noi consumi quotidianamente?  

Un italiano, ogni giorno, utilizza più di 200 litri di acqua solo per gli scopi domestici, quan-

tità che aumenta di 17 volte se si considera anche l’acqua usata per produrre ciò che man-

giamo e indossiamo. Senza contare il fatto che sono tantissime le attività umane che peg-

giorano costantemente la qualità delle acque presenti sul pianeta. Ci basti pensare all’enor-

me quantità di bottiglie di plastica presente nell’ambiente, o alle isole di plastica negli 

oceani. 

Perché noi consumatori dovremmo occuparci di una questione di portata mondiale?  

Che differenza può fare il singolo in un problema così globale?  

Essere un consumatore consapevole di acqua significa conoscere quali conseguenze hanno 

le nostre azioni sul pianeta: sia dal punto di vista dei nostri consumi idrici domestici quoti-

diani, sia per quel che riguarda la produzione di cibo e di tutti gli altri beni di consumo non 

alimentari, che richiedono acqua in una o più fasi della loro filiera produttiva. 

Attraverso un pensiero e un agire cooperativo, facendo sì che ognuno di noi si impegni a 

fare la propria parte, si può arrivare a raggiungere obiettivi davvero importanti. 

 


